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Á AnaMaria De JesusRibeironasce nel 1821 vicino alla città di Laguna, 
ÁÌÌȭÅÓÔÒÅÍÏ 3ÕÄ ÄÅÌ "ÒÁÓÉÌÅȟ ÎÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔÁ #ÁÔÅÒÉÎÁȢ N ÌÁ ÔÅÒÚÁ ÄÉ 
ÄÉÅÃÉ ÆÉÇÌÉȢ 2ÉÃÅÖÅ ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅȟ ÍÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÓÅÍÐÒÅ 
intuito e intelligenza. Impara fin da bambina a cavalcare a pelo con 
una grande destrezza ed è anche una esperta nuotatrice. Aninha, 
come viene chiamata in famiglia si dimostra prestissimo libera dalle 
ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ Å ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÒÉÂÅÌÌÅȟ ÎÕÏÔÁ ÎÅÌÌȭÏÃÅÁÎÏȟ ÃÁÖÁÌÃÁ ÎÅÌÌÅ 
praterie, si difende a calci dalle molestie di un ubriaco, va da sola nelle 
paludi a caccia e a pesca di gamberi. Alla morte prematura del padre, 
la famiglia Riberiocade in una estrema povertà ed è per avere meno 
bocche da sfamare che la madre, ma anche nel tentativo di frenare 
ÌȭÅÓÕÂÅÒÁÎÚÁ ÄÉ Aninha, cerca di accasare le figlie maggiori, ancora 
giovanissime. La ragazzina appena quattordicenne viene convinta a 
sposare Manuel Giuseppe Duarte, un calzolaio, occasionalmente 
pescatore, conservatore e reazionario,  e si trasferisce a Laguna. Il 
matrimonio dura pochi, difficili, anni. Del marito di Ananon si sono 
mai avute notizie certe e si fanno molte ipotesi. 





Á N ÌȭÁÎÎÏ ΧήΩί ÑÕÁÎÄÏ 'ÁÒÉÂÁÌÄÉ ÁÒÒÉÖÁ ÃÏÎ ÔÒÅ lancioniper prendere 
Laguna e costituire la Repubblica Juliana. Il Brasile si era reso 
indipendente dal Portogallo, ma le cose erano cambiate assai poco, il 
paese infatti è retto da un imperatore. Alcuni stati aspirano 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 3ÁÎÔÁ Catarina. Garibaldi, sfuggito a 
chi lo aveva condannato a morte in contumacia per avere partecipato ai 
moti carbonari e per essere iscritto alla Giovane Italia di Mazzini, si era 
rifugiato in America Latina, prendendo subito parte a insurrezioni locali.







Á Si racconta (e molte sono le storie leggendarie legate alla vita di Ana) che 
dalla sua nave Garibaldi scruta la terraferma con un cannocchiale e 
scorge un gruppo di ragazze che passeggiano lungo la riva. Fa calare una 
scialuppa per raggiungere e vedere da vicino quella che lo ha 
particolarmente colpito. Fu però la sera stessa che ɀnella casa in cui era 
stato invitato ɀincontra proprio la giovane che così tanto desiderava 
conoscere. Nelle sue memorie Garibaldi scrive che rimase fulminato dal 
suo aspetto e dalla sua personalità. Da quel momento Aninhadiventa per 
Garibaldi Anita.



Á 1ÕÁÎÄÏ ÒÉÃÅÖÅ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÓÁÌÐÁÒÅȟ !ÎÉÔÁ ÖÕÏÌÅ Á ÔÕÔÔÉ É ÃÏÓÔÉ ÉÍÂÁÒÃÁÒÓÉ ÃÏÎ 
lui.
È molto difficile, raccontando la storia di Anita, districarsi tra storia e 
leggenda. Al di là di ogni romantico racconto, Anita condivise veramente 
gli ideali politici del suo Josè, come lei lo chiama, e lo segue ovunque, nei 
pericoli e nelle battaglie. Tuttavia, pare che una forte motivazione sia 
stata anche quella della gelosia. Giuseppe e Anita si sposano quando 
viene accertata la morte del primo marito.
Nel 1840 le varie spinte secessioniste locali vengono definitivamente 
soppresse dal governo centrale e Garibaldi organizza la ritirata. Anita, 
ÃÈÅ ÎÏÎ î ÒÉÕÓÃÉÔÁ Á ÓÃÁÐÐÁÒÅ ÃÏÎ ÌÕÉȟ î ÐÅÒĔ ÒÉÕÓÃÉÔÁ Á ÓÆÏÎÄÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÄÉÏ 
quando il suo cavallo viene abbattuto. È costretta ad arrendersi e, 
convinta che il suo Giuseppe sia morto, prega il nemico di poter cercare il 
corpo del marito tra i cadaveri nel campo di battaglia. Non lo trova, così 
decide di rubare un cavallo e ɀdurante la notte ɀdi tentare la fuga. Anita 
era incinta di sette mesi del suo primo figlio Menotti, e, aggrappata alla 
ÃÏÄÁ ÄÉ ÕÎ ÃÁÖÁÌÌÏȟ ÇÕÁÄÁ ÕÎ ÆÉÕÍÅȟ ÁÆÆÌÕÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ5ÒÕÇÕÁÙȢ &ÉÎÁÌÍÅÎÔÅ 
raggiunge la fazenda di San Simon, dove si ricongiunge con Garibaldi.



Laguna  Brasile                    



Á È qui che nasce  Menotti, in onore di Ciro, martire del Risorgimento. Ad 
appena dodici giorni dal parto, mentre Garibaldi è assente, una 
ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÁ ÉÎÃÕÒÓÉÏÎÅ ÌÁ ÃÏÓÔÒÉÎÇÅ Á ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÆÕÇÁȢ !ÖÖÏÌÇÅ ÉÌ ÐÉÃÃÏÌÏ 
Menotti in un fazzoletto che lega a una spalla e, stringendolo al seno, 
fugge a cavallo. Garibaldi la trova esausta al margine di una foresta. Anita 
e Giuseppe hanno una vita disseminata da pericoli, sacrifici e povertà, 
anche perché lui ha sempre rifiutato i compensi che i governi dei popoli 
da lui aiutati gli avevano spontaneamente offerto. Quando la piccola 
famiglia si trasferisce a Montevideo, in una piccola casa in affitto, 
nascono altri tre figli: Rosita, che porta il nome della nonna paterna e 
muore a due anni, Teresita, a cui viene dato il nome della sorella di 
Garibaldi, e Ricciotti, cognome di un collaboratore dei fratelli Bandiera.
Nel frattempo, in Italia, stanno maturando eventi nuovi e Garibaldi può 
essere di grande aiuto al suo amato paese. Decide di farsi precedere da 
Anita e dai bambini: Menotti ha sette anni, Teresitadue e Ricciotti
appena uno.
Si imbarcano il 27 dicembre del 1847 per raggiungere Nizza, dove li 
attende la nonna Rosa, madre di Giuseppe.



Ravenna



Á Quattro mesi dopo parte anche Garibaldi, per partecipare agli eventi del 
1848. Quando, nel 1849, fu proclamata la Repubblica Romana, con a 
capo il triumvirato Mazzini, Armellinie Saffi, Garibaldi viene proposto 
come deputato. Anita potrebbe rimanere al sicuro a Nizza coi suoi figli, 
ma più volte decide di raggiungere il marito a Roma, mossa dalla 
condivisione degli stessi ideali, ma forse anche da quella gelosia che, a 
parere unanime dei biografi, la attanaglia.
,ȭÕÌÔÉÍÏ ÖÉÁÇÇÉÏ ɀda Nizza a Roma ɀlo compie in giugno. Era incinta di 
quattro mesi e la Repubblica Romana era già ai suoi ultimi giorni, perché 
Pio IXaveva chiesto aiuto agli eserciti spagnolo, francese e borbonico.
Da un racconto di Alessandro Dumas, generale garibaldino, si apprende 
che Anita appare davanti a Garibaldi che, fra lo stupore, il dispiacere e la 
gioia di vederla in una circostanza così drammatica, la presenta con 
queste parole: «Questa è Anita, ora avremo un soldato in più!».






